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Verbale di deliberazione adottata nell'adunanza in data 10 luglio 2017

LA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA

Partecipano alla trattazione della presente deliberazione :

N°

e gli Assessori

OGGETTO : 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
Pierluigi MARQUIS

IL DIRIGENTE ROGANTE
Livio SALVEMINI

Il Presidente della Regione Pierluigi MARQUIS

Laurent VIERIN - Vice-Presidente
Luigi BERTSCHY
Stefano BORRELLO 
Chantal CERTAN
Albert CHATRIAN
Claudio RESTANO
Fabrizio ROSCIO

E' adottata la seguente deliberazione:

________________________________________________________________________________________________

Il sottoscritto certifica che copia della presente deliberazione è in pubblicazione 
all'albo dell'Amministrazione regionale dal                                      per quindici giorni 
consecutivi.

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Aosta,  lì IL DIRIGENTE 
Massimo BALESTRA

________________________________________________________________________________________________

RECEPIMENTO DELLO SCHEMA TIPO DI CONVENZIONE TRA LE STRUTTURE PUBBLICHE 
PROVVISTE DI SERVIZI TRASFUSIONALI E QUELLE PUBBLICHE E PRIVATE 
ACCREDITATE E   NON ACCREDITATE PRIVE DI SERVIZIO TRASFUSIONALE, PER LA 
FORNITURA DI SANGUE E DI PRESTAZIONI DI MEDICINA TRASFUSIONALE PREVISTO 
DALL’ACCORDO TRA IL GOVERNO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO 
E BOLZANO DEL 25 MAGGIO 2017.

Svolge le funzioni rogatorie il Dirigente della Segreteria della Giunta regionale, Sig. 
Livio SALVEMINI

In Aosta, il giorno dieci (10) del mese di luglio dell'anno duemiladiciassette con inizio 
alle ore otto e otto minuti, si è riunita, nella consueta sala delle adunanze sita al 
secondo piano del palazzo della Regione - Piazza Deffeyes n. 1,

Giunta regionaleGouvernement régional 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 

 
vista la legge 21 ottobre 2005 n. 219 “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e 

della produzione nazionale degli emoderivati” e successive modificazioni e integrazioni, ed in 
particolare l’articolo 6, comma 1, lettera a), secondo cui, attraverso uno o più accordi Stato 
Regioni, viene promossa la uniforme erogazione dei livelli essenziali di assistenza in materia 
di attività trasfusionali, nonché l’omogeneizzazione e standardizzazione delle attività 
trasfusionali su tutto il territorio nazionale, comprese quelle svolte presso le strutture sanitarie 
pubbliche e private, prive di servizio trasfusionale; 

visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261 “Revisione del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di 
qualità e di sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la 
distribuzione del sangue umano e dei suoi componenti”; 

visto il decreto del Ministro della Salute 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai 
requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti” ed in particolare l’articolo 
20 “Emocomponenti per uso non trasfusionale” che prevede: 
-  al comma 1, che per emocomponenti per uso non  trasfusionale  si  intendono  gli 

emocomponenti allogenici o autologhi da utilizzarsi  non  a  fini  di trasfusione, le cui 
modalità di applicazione sono:  a)  l'impiego su superfici cutanee o mucose (uso topico);     
b) l'infiltrazione intra-tissutale o intrarticolare; c)  quale materiale da applicare localmente 
in sedi  chirurgiche,  da solo o addizionato con materiale biologico non cellulare (ad  
esempio tessuto osseo di banca) o con dispositivi medici; d) quale  materiale  da  utilizzare  
"in  vitro",  nell'ambito di procedure di laboratorio, per  studi  clinici  approvati  secondo  
la normativa vigente; 

-  al comma 7, che la  produzione  di  emocomponenti   autologhi   per   uso   non 
trasfusionale al di  fuori  dei  servizi  trasfusionali  può  essere effettuata in strutture 
sanitarie pubbliche e private, accreditate o non  accreditate, nell'ambito della   
convenzione con l'azienda sanitaria in cui opera il servizio trasfusionale di riferimento,  
nel rispetto di quanto indicato nell'Allegato X al decreto medesimo, punto E; 

  

visti i seguenti Accordi tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e 
Bolzano: 

- “Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività dei servizi 
trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti e sul modello per 
le visite di verifica”, sancito dalla  Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 16 dicembre 2010 (Rep. atti n. 
242/CSR); 

- “Caratteristiche e funzioni delle Strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività 
trasfusionali” sancito dalla  Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano il 13 ottobre 2011 (Rep. atti n. 206/CSR);   

- “Linee guida per l’accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del 
sangue e degli emocomponenti” sancito dalla  Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 25 luglio 2012 (Rep. atti 
n. 149/CSR); 

- “Indicazioni in merito  al prezzo unitario di cessione, tra aziende sanitarie e tra Regioni e 
Province autonome, delle unità di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci 
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plasmaderivati prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione 
dell’interscambio tra le aziende sanitarie all’interno della regione e tra le regioni”, sancito 
dalla  Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano il 20 ottobre 2015 (Rep. atti n. 168/CSR); 

considerato che in data 25 maggio 2017 era stato approvato dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
l’accordo recante “Schema tipo di convenzione tra le strutture pubbliche provviste di servizi 
trasfusionali e quelle pubbliche e private accreditate e non accreditate, prive di servizio 
trasfusionale, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina 
trasfusionale” (Rep. atti n. 85/CSR); 

precisato che il nuovo schema tipo di convenzione si applica anche per la stipula di 
convenzioni tra l’azienda sanitaria in cui opera il servizio trasfusionale e le strutture sanitarie 
pubbliche e private, accreditate o non accreditate prive di servizio trasfusionale per la 
produzione, per le indicazioni terapeutiche appropriate, di emocomponenti autologhi per uso 
non trasfusionale al di fuori dei servizi trasfusionali; 

dato atto che, relativamente alla stipula di convenzioni ricomprendenti la produzione e 
l’applicazione degli emocomponenti autologhi per uso non trasfusionale al di fuori dei servizi 
trasfusionali, le Regioni devono definire, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, 
specifiche indicazioni e modalità di remunerazione delle attività di controllo, da svolgersi a 
cura del Servizio trasfusionale sulla preparazione e applicazione degli emocomponenti 
autologhi per uso non trasfusionale presso le strutture sanitarie prive di servizio trasfusionale; 

considerato che, secondo quanto riferito dalla dirigente competente, al momento il 
reparto  Immunoematologia e medicina trasfusionale dell’Azienda USL della Valle d’Aosta 
non ha in programma la stipula di convenzioni con strutture sanitarie pubbliche o private, 
prive di servizio trasfusionale per la produzione e l’applicazione di emocomponenti autologhi 
per uso non trasfusionale e che si ritiene, pertanto, di rimandare la definizione delle 
indicazioni e delle modalità di remunerazione delle attività di controllo ad un’eventuale 
successiva deliberazione della Giunta regionale da adottarsi quando dovesse presentarsi la 
necessità; 

dato atto che l’Accordo Stato/Regioni, sancito in data 25 maggio 2017 deve essere 
recepito entro 6 mesi dalla sua approvazione; 

dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del 
bilancio regionale rispetto alle risorse finanziarie che annualmente vengono assegnate 
all’Azienda USL della Valle d’Aosta nell’ambito del finanziamento della spesa sanitaria 
regionale di parte corrente e per investimenti; 

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1815 in data 30.12.2016 
concernente l’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del 
bilancio finanziario gestionale per il triennio 2017/2019 e delle connesse disposizioni 
applicative, come adeguato con DGR n. 534 in data 28.4.2017; 

visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione 
rilasciato dalla Coordinatrice dell’Assessorato sanità salute e politiche sociali, in vacanza del 
posto di dirigente della Struttura sanità ospedaliera e territoriale e gestione del personale 
sanitario, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22; 

su proposta dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Luigi BERTSCHY; 
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Ad unanimità di voti favorevoli 

 

DELIBERA 

 
1. di recepire lo schema tipo di convenzione tra le strutture pubbliche provviste di servizi 

trasfusionali e quelle pubbliche e private, accreditate e non accreditate, prive di servizio 
trasfusionale, per la fornitura di sangue e di prestazioni di medicina trasfusionale previsto 
dall’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 
25 maggio 2017 (Rep. Atti n. 85/CSR); 

2. di demandare all’Azienda USL della Valle d’Aosta, avvalendosi della Struttura Regionale 
di Coordinamento per le attività trasfusionali, l’adeguamento, entro tre mesi 
dall’approvazione della presente deliberazione, delle convenzioni in essere stipulate con 
strutture sanitarie prive di servizio trasfusionale; 

3. di dare atto che alla fornitura del sangue e dei suoi componenti si applicano le tariffe, 
uniche sul territorio nazionale, di cui alla normativa vigente e che in nessun caso le tariffe 
del sangue e dei suoi prodotti, compresi gli emocomponenti autologhi ad uso non 
trasfusionale, sono addebitate al paziente che è anche escluso dalla compartecipazione 
alla spesa sanitaria; 

4. di dare atto che alle prestazioni di medicina trasfusionale si applicano le tariffe di cui al 
nomenclatore tariffario regionale e le disposizioni di compartecipazione alla spesa 
previste dalla normativa vigente per le prestazioni di specialistica ambulatoriale; 

5. di rimandare ad un’eventuale successiva deliberazione la definizione di specifiche 
indicazioni e modalità di remunerazione delle attività di controllo, da svolgersi a cura del 
Servizio trasfusionale dell’Azienda USL della Valle d’Aosta sulla preparazione e 
applicazione degli emocomponenti autologhi per uso non trasfusionale da parte di 
strutture sanitarie convenzionate prive di servizio trasfusionale; 

6. di trasmettere il presente provvedimento all’Azienda USL della Valle d’Aosta per gli 
adempimenti di competenza; 

7. di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del 
bilancio regionale rispetto alle risorse finanziarie che annualmente vengono assegnate 
all’Azienda USL della Valle d’Aosta nell’ambito del finanziamento della spesa sanitaria 
regionale di parte corrente e per investimenti. 

 

VD/ 


